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Testo e illustrazioni di 

Barbara Cantini



Mortina non era una bambina 
normale. Ma lei non si sentiva 
nemmeno così diversa. Certo, 

la sua pelle non aveva il tipico 
colorito rosa delle bambine. Anzi, 

era decisamente bianca. O meglio, 
di un pallore mortale, tendente 

al grigio-verdognolo.

E sì, è vero, i suoi occhi erano 
rotondi come palle. E sporgenti. 
E contornati da due livide 
occhiaie. E allora? Il viola è 
un bel colore e poi, non era 
tanto di moda?

Ok, d’accordo, c’era anche 
quel piccolo 

particolare che 
poteva staccarsi parti del corpo 

come un pupazzo se 
gliene veniva voglia. 

Ma lei era una zombie, 
una bambina zombie.



E questo per lei era la normalità.



Vivere a Villa Decadente insieme alla zia Dipartita era 
splendido. C’erano tante belle stanze in cui Mortina 
poteva giocare come e quanto voleva. 
E aveva un grande giardino e un bosco dietro 
la villa in cui poter scorrazzare a suo piacimento 
tutto il giorno. Stando sempre ben attenta 
a non farsi vedere da nessuno, però!





E poi c’era il suo fedele amico Mesto, un levriero 
albino (vivo o morto, non si sa) che le teneva 
compagnia tutto il giorno giocando con lei. 
E che di notte dormiva in fondo al letto 
di Mortina. Ma c’era un “MA”. 

La cosa che Mortina 
desiderava più di tutto le era proibita: 
giocare con i bambini del Villaggio 
e farsi degli amici.




